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1. Novità legislative. 

 

LEGGE 11 gennaio 2018, n. 3  

Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il 

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della Salute. 

Si segnala il provvedimento su indicato per le modifiche apportare al codice penale in relazione agli artt. 

61, 348, 589, 590 c.p., art. 86 ter Disp. Att. c.p.p., art. 9 legge 376/2000. 

(GU n.25 del 31 gennaio 2018) (in vigore dal 15 febbraio 2018) 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-

31&atto.codiceRedazionale=18G00019&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D1%26formType%

3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D3%26testo%3DLegge%

26annoProvvedimento%3D2018%26giornoProvvedimento%3D11&currentPage=1 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 6 febbraio 2018, n. 11 

Disposizioni di modifica della disciplina in materia di giudizi di impugnazione in attuazione della 

delega di cui all'articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere f), g), h), i), l) e m), della legge 23 giugno 2017, 

n. 103. (18G00031) 

(GU n.41 del 19-2-2018) (in vigore dal 6 marzo 2018) 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-02-

19&atto.codiceRedazionale=18G00031&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario 

 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-31&atto.codiceRedazionale=18G00019&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D1%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D3%26testo%3DLegge%26annoProvvedimento%3D2018%26giornoProvvedimento%3D11&currentPage
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-31&atto.codiceRedazionale=18G00019&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D1%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D3%26testo%3DLegge%26annoProvvedimento%3D2018%26giornoProvvedimento%3D11&currentPage
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-31&atto.codiceRedazionale=18G00019&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D1%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D3%26testo%3DLegge%26annoProvvedimento%3D2018%26giornoProvvedimento%3D11&currentPage
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-01-31&atto.codiceRedazionale=18G00019&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D1%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D3%26testo%3DLegge%26annoProvvedimento%3D2018%26giornoProvvedimento%3D11&currentPage
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-02-19&atto.codiceRedazionale=18G00031&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-02-19&atto.codiceRedazionale=18G00031&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
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2. Decisioni della Corte Costituzionale. 

 

 

 

3. Sezioni Unite. 

 

 

QUESTIONI PENDENTI 

 

Sez. V Pen., Ord. n. 4416 del 9 gennaio 2018 (dep. 30 gennaio 2018), Pres. Palla, Est. De 

Gregorio, Ric. (omissis). 

Misure di prevenzione patrimoniali - Decreto di sequestro finalizzato alla confisca - Credito 

garantito da ipoteca sul bene oggetto del vincolo impositivo - Domanda di ammissione al 

pagamento - Estensione della tutela del cessionario del credito ipotecario. 

(Art. 1, commi 194 e ss. L. 24 dicembre 2012, n. 228; artt. 52 e 58 D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159) 

Con la presente Ordinanza la Sezione Quinta Penale della Corte di Cassazione ha devoluto alle Sezioni 

Unite di stabilire se: 

“la cessione, avvenuta dopo la trascrizione del provvedimento di sequestro o di confisca di prevenzione, del credito ipotecario 

precedentemente insorto determini o meno di per sé uno stato di mala fede in capo al nuovo titolare, come tale preclusivo 

dell'ammissibilità della sua ragione creditoria”. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180130/snpen@s50@a2018@n04416@tO.clean.pdf 

 

 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180130/snpen@s50@a2018@n04416@tO.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180130/snpen@s50@a2018@n04416@tO.clean.pdf
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4. Sezioni semplici. 

 

A. Diritto penale – parte generale. 

 

Sez. III, sentenza 26 ottobre 2017 – 7 febbraio 2018 n. 5784 – Pres. Savani – Rel. Liberati  

Sospensione del procedimento con messa alla prova – Art. 168 bis c.p. – Risarcimento del 

danno – Presupposti – Reati tributari 

L’indicazione contenuta nell’art. 168 bis c.p. c. 2, relativa al risarcimento del danno, ha natura 

prescrittiva ma non assoluta sicché risulta ingiustificato ritenere che la sospensione del procedimento 

con messa alla prova sia necessariamente subordinata all’integrale risarcimento del danno. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180207/snpen@s30@a2018@n05784@tS.clean.pdf 

 

B. Diritto penale - parte speciale. 

 

Sez. V sent. 29 novembre 2017 – 2 febbraio 2018 n. 5191, Pres. Settembre, Rel. Borrelli. 

Diffamazione a mezzo stampa – Esimente del diritto di critica – Limiti. 

Nell’esercizio della critica è tollerato l’utilizzo di coloriture ed iperboli, toni aspri o polemici, linguaggio 

figurato o gergale, ma è pur sempre necessaria una forma espositiva strettamente funzionale alla finalità 

di disapprovazione e che non sia inutilmente lesiva dell’altrui reputazione ovvero dispregiativa del 

destinatario: in più, l’esimente in questione intanto può essere riconosciuta, in quanto riguardi un fatto 

storicamente vero, giacché non può essere consentito ascrivere ad un soggetto specifici comportamenti 

mai tenuti o espressioni mai pronunciate, per poi esporlo a critica come se quei fatti fossero 

effettivamente accaduti.  

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180207/snpen@s30@a2018@n05784@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180207/snpen@s30@a2018@n05784@tS.clean.pdf
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http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180202/snpen@s50@a2018@n05191@tS.clean.pdf  

 

Sez. II, sent. 9 novembre 2017-2 febbraio 2018, n. 5093, Pres. Fumu, Rel. Verga. 

Estorsione - Configurabilità del reato - Ipotesi - Minaccia di adire le vie legali - Integrazione 

dell’elemento costitutivo di cui all'art. 629 c.p. - Condizioni - Fattispecie. 

La minaccia di adire le vie legali, pur avendo un'esteriore apparenza di legalità, può integrare l'elemento 

costitutivo del delitto di cui all'ad 629 c.p. quando, però, sia formulata non con l'intenzione di esercitare 

un diritto, ma con lo scopo di coartare l'altrui volontà e conseguire risultati non conformi a giustizia. 

(Nella specie, la Suprema Corte ha ritenuto che la manifestazione espressa in una mail di agire, sia in sede penale che in 

sede civile, per il recupero del credito non configurasse una minaccia estorsiva, proprio perché la minaccia di adire le vie 

legali era stata formulata al fine di realizzare e tutelare un diritto riconosciuto dall'ordinamento giuridico per soddisfare 

scopi conformi a giustizia). 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180202/snpen@s20@a2018@n05093@tS.clean.pdf 

  

Sez. V sent. 15 gennaio 2018 – 5 febbraio 2018 n. 5365, Pres. Palla, Rel. Settembre. 

Falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico – Elemento materiale – Limiti. 

Il delitto di falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico è configurabile solo nei casi in cui 

una specifica norma giuridica attribuisca all’atto la funzione di provare i fatti attestati dal privato al 

pubblico ufficiale, così collegando l’efficacia probatoria dell’atto medesimo al dovere del dichiarante di 

affermare il vero; ne deriva che non può integrare il reato “de quo” la falsa denuncia di smarrimento di 

un “documento” effettuata mediante dichiarazione raccolta a verbale da un ufficiale di polizia 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180202/snpen@s50@a2018@n05191@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180202/snpen@s50@a2018@n05191@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180202/snpen@s20@a2018@n05093@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180202/snpen@s20@a2018@n05093@tS.clean.pdf
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giudiziaria, alla quale nessuna disposizione conferisce l’idoneità a provare la verità del fatto denunciato e 

la preesistenza del documento asseritamente smarrito. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180205/snpen@s50@a2018@n05365@tS.clean.pdf  

 

Sez. III, sentenza 19 ottobre 2017 – 1 febbraio 2018 n. 4735 – Pres. Savani – Rel. Gai  

Frode nell’esercizio del commercio – Art. 515 c.p. – Sussistenza del reato – Presupposti - 

Esibizione lista alimenti non indicati come surgelati - Tentativo 

La lista delle vivande consegnata agli avventori sistemata sui tavoli così come l’immagine fotografica del 

prodotto riportata equivale ad una proposta contrattuale nei confronti dei potenziali clienti e manifesta 

l’intenzione del ristoratore di offrire i prodotti indicati nella lista. Da ciò ne deriva che anche la mera 

disponibilità di alimenti surgelati, non indicati nel menù, nella cucina di un ristorante, configura il 

tentativo di frode in commercio, indipendentemente da una effettiva contrattazione con il singolo 

avventore. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180201/snpen@s30@a2018@n04735@tS.clean.pdf 

 

Sez. II, sent. 17 novembre 2017-1 febbraio 2018, n. 4712, Pres. Gallo, Rel. Pacilli. 

Rapina - Circostanza aggravante dell’uso delle armi - Ipotesi - Arma giocattolo - Sussistenza 

dell’aggravante - Condizioni. 

L'uso di un'arma giocattolo è compatibile con l'aggravante prevista per la rapina dall'art. 628, comma 3, 

n. 1, prima ipotesi; tuttavia, deve ritenersi sussistente la circostanza aggravante anzidetta solo quando la 

minaccia sia realizzata utilizzando un'arma giocattolo non riconoscibile come tale. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180205/snpen@s50@a2018@n05365@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180205/snpen@s50@a2018@n05365@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s30@a2018@n04735@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s30@a2018@n04735@tS.clean.pdf
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http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180201/snpen@s20@a2018@n04712@tS.clean.pdf 

  

Sez. II, sent. 6 dicembre 2017-13 febbraio 2018, n. 6966, Pres. Cammino, Rel. Borsellino. 

Riciclaggio ed impiego di denaro di provenienza illecita - Clausola di esclusione della 

responsabilità - Operatività nei confronti del partecipe dell'associazione mafiosa - Ipotesi. 

La clausola di esclusione della responsabilità prevista dagli artt. 648bis e 648ter c.p. non opera nei 

confronti del partecipe dell'associazione mafiosa che abbia il precipuo compito di ripulire e reimpiegare 

i proventi dei delitti scopo, alla cui realizzazione non abbia fornito alcun contributo, potendo, in tal 

caso, configurarsi il concorso tra i reati sopramenzionati nel caso dell'associato che ricicli o reimpieghi 

proventi dei soli delitti-scopo. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180213/snpen@s20@a2018@n06966@tS.clean.pdf 

 

 

 

 

C. Leggi speciali. 

 

Sez. IV, sent. 24 gennaio 2018 –  9 febbraio 2018, n. 6526, Pres. Blaiotta, Rel. Picardi 

Codice della Strada – Accertamenti tecnici urgenti ed irripetibili – Obbligo di avvertimento 

assistenza difensiva – Momento di insorgenza – Prima dell’esecuzione dell’accertamento.  

In tema di accertamenti tecnici urgenti ed irripetibili da compiersi su soggetto sospettato di condurre un 

veicolo in stato di ebbrezza, l'avvertimento del diritto all’assistenza difensiva, ai sensi dell’art. 114 disp. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s20@a2018@n04712@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s20@a2018@n04712@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180213/snpen@s20@a2018@n06966@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180213/snpen@s20@a2018@n06966@tS.clean.pdf
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att. c.p.p., deve essere dato quando l'organo di polizia, sulla base delle specifiche circostanze del fatto, 

ritenga di desumere un possibile stato di alterazione del conducente, indicativo dello stato di ebbrezza, e 

dunque sempre prima di procedere all’accertamento mediante etilometro. L’obbligo del preventivo 

avvertimento sussiste anche nel caso di richiesta di esami ematologici rivolta direttamente dalla Polizia 

Giudiziaria ad una struttura sanitaria, in seguito a rifiuto del conducente di sottoporsi ad alcoltest 

mediante etilometro. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180209/snpen@s40@a2018@n06526@tS.clean.pdf 

 

 

Sez. V sent. 16 novembre 2017 – 9 febbraio 2018 n. 6554, Pres. Settembre, Rel. Guardiano. 

Reati fallimentari – Bancarotta impropria da reato societario – Elemento psicologico. 

In tema di bancarotta impropria da reato societario di falso in bilancio, dove l’elemento soggettivo 

presenta una struttura complessa comprendendo il dolo generico (avente ad oggetto la 

rappresentazione del mendacio), il dolo specifico (profitto ingiusto) ed il dolo intenzionale di inganno 

dei destinatari, il predetto dolo generico non può ritenersi provato in quanto “in re ipsa” – nella 

violazione di norme contabili sull’esposizione delle voci in bilancio, né può ravvisarsi nello scopo di far 

vivere artificiosamente la società, dovendo, invece, essere desunto da inequivoci elementi che 

evidenzino, nel redattore del bilancio, la consapevolezza del suo agire abnorme o irragionevole 

attraverso artifici contabili. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180209/snpen@s50@a2018@n06554@tS.clean.pdf   

 

Sez. V sent. 12 dicembre 2017 – 2 febbraio 2018 n. 5180, Pres. Settembre, Rel. Amatore. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s40@a2018@n06526@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s40@a2018@n06526@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s50@a2018@n06554@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s50@a2018@n06554@tS.clean.pdf
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Reati fallimentari – Sindaci – Responsabilità per omesso controllo – Ammissibilità. 

Nei reati di bancarotta è ammissibile il concorso di un componente del collegio sindacale con 

l’amministratore di una società, che può realizzarsi anche attraverso un comportamento omissivo del 

controllo sindacale, che non si esaurisce in una mera verifica formale, quasi a ridursi ad un riscontro 

contabile nell’ambito della documentazione messa a disposizione degli amministratori, ma comprende il 

riscontro tra la realtà e la sua rappresentazione. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180202/snpen@s50@a2018@n05180@tS.clean.pdf 

 

Sez. VI Pen., Sent. n. 7776 del 15 novembre 2017 (dep. 16 febbraio 2018), Pres.  Conti, rel. 

D’Arcangelo), P.G. (concl. diff.), Ric. (omissis). 

Stupefacenti - Fattispecie di spaccio attenuata dalla lieve entità – Concedibilità -  Insussistenza 

di incompatibilità logica o astratta con le aggravanti dell’art. 80 D.P.R. n. 309/90. 

La mera contestualità temporale o spaziale tra il possesso dello stupefacente e la detenzione dell'arma 

vale a fondare la applicazione della circostanza aggravante di cui all'art. 80, comma 1, lett. d), d.P.R. 9 

ottobre 1990, n. 309 (ex multis: Sez. 4, n. 5038 del 21/01/2011, Cozzolino, Rv. 249574), ma non si rivela 

strutturalmente incompatibile con la fattispecie attenuata di cui all'art. 73, comma quinto, d.P.R. n. 309 

del 1990. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180216/snpen@s60@a2018@n07776@tS.clean.pdf 

 

 

 

 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180202/snpen@s50@a2018@n05180@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180202/snpen@s50@a2018@n05180@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180216/snpen@s60@a2018@n07776@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180216/snpen@s60@a2018@n07776@tS.clean.pdf
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D. Diritto processuale. 

 

Sez. II, sent. 6 dicembre 2017-14 febbraio 2018, n. 7167, Pres. Cammino, Rel. Borsellino. 

Avvisi comunicazioni e notificazioni nel processo penale - Notificazioni al difensore tramite 

pec - Perfezionamento della notifica - Effettiva visualizzazione della notifica - Necessità - 

Esclusione.  

In tema di notificazione al difensore mediante invio dell'atto tramite posta elettronica certificata (c.d. 

pec), la semplice verifica dell'accettazione dal sistema e della ricezione del messaggio di consegna, ad 

una determinata data e ora, dell'allegato notificato è sufficiente a far ritenere perfezionata e pienamente 

valida la notifica, senza alcuna necessità di ulteriori verifiche in ordine alla sua effettiva visualizzazione 

da parte del destinatario. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180214/snpen@s20@a2018@n07167@tS.clean.pdf 

 

Sez. I, sent. 15 gennaio-6 febbraio 2018, n. 5505, Pres. Casa, Rel. Aprile. 

Avvisi, comunicazioni e notificazioni nel processo penale - Notificazioni all’imputato - 

Domicilio eletto presso difensore -  Notifica eseguita presso il domicilio eletto - Successiva 

rinuncia al mandato da parte del difensore - Irrilevanza.  

In caso di elezione di domicilio presso il difensore a norma dell’art. 161 c.p.p., la notifica degli atti 

introduttivi del giudizio effettuata presso il domicilio eletto dall'imputato, detenuto durante il 

procedimento per altra causa, è idonea a produrre in capo a quest'ultimo la conoscenza del processo a 

suo carico anche se il difensore rinuncia successivamente al mandato. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180206/snpen@s10@a2018@n05505@tS.clean.pdf 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180214/snpen@s20@a2018@n07167@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180214/snpen@s20@a2018@n07167@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s10@a2018@n05505@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s10@a2018@n05505@tS.clean.pdf
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Sez. III, sentenza 21 novembre 2017 – 1 febbraio 2018 n. 4743 – Pres. Savani – Rel. Di Stasi  

Cassazione – Giudizio di rinvio dopo annullamento – Art. 627 c.p.p. - Poteri del Giudice di 

rinvio 

In caso di giudizio di rinvio, laddove l’annullamento sia stato pronunciato per violazione o erronea 

applicazione della legge penale, il Giudice del rinvio ha sempre l’obbligo di uniformarsi alla decisione 

sui punti di diritto indicati dal Giudice di legittimità e su tali punti nessuna delle parti ha facoltà di 

ulteriori impugnazioni; in caso di annullamento per vizio di motivazione, viceversa, l’annullamento 

travolge gli accertamenti e le valutazioni già operate ed il Giudice di rinvio conserva la libertà di 

decisione mediante autonoma valutazione delle risultanze probatorie relative al punto annullato. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180201/snpen@s30@a2018@n04743@tS.clean.pdf 

 

Sez. I sent. 24 ottobre 2017 – 8 febbraio 2018 n. 6063, Pres. Tardio, Rel. Rocchi. 

Colloqui del difensore con l’imputato in stato di custodia cautelare – Diritto all’interprete – 

Operatività del principio di cui all’art. 104 comma 4 bis e 143 c.p.p. – Natura dell’eventuale 

nullità. 

Il diritto dell’assistenza dell’interprete, nei casi e nei termini previsti dall’art. 104, comma 4 bis, e dall’art. 

143, comma primo c.p.p., non è configurabile in relazione ad atti e attività compiuti antecedentemente 

alla data di entrata in vigore della citata modifica normativa: le regole applicabili devono essere 

individuate alla luce del generale principio tempus regit actum che comporta la persistente validità ed 

efficacia degli atti compiuti nell’osservanza delle leggi all’epoca vigenti. In ogni caso, la violazione degli 

artt. 104, comma 4 bis e 143 c.p.p. può configurare una nullità ex art. 178, comma primo, lettera c) 

c.p.p. solo se determina un’effettiva lesione del diritto di assistenza dell’imputato, il quale ha l’onere di 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s30@a2018@n04743@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s30@a2018@n04743@tS.clean.pdf
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precisare il pregiudizio concretamente subito, allegando l’impossibilità di sviluppare argomenti o 

deduzioni, ovvero altra lacuna difensiva determinata dalla specifica carenza di informazioni sul 

contenuto dell’accusa. 

La sentenza è in fase di oscuramento  

 

Sez. V sent. 22 novembre 2017 – 5 febbraio 2018 n. 5349, Pres. Lapalorcia, Rel. Pistorelli. 

Dibattimento – Letture consentite – Principio di cui all’art. 511 c.p.p. – Violazione – 

Conseguenze. 

La violazione dell’obbligo di cui all’art. 511 c.p.p. di dare lettura degli atti contenuti nel fascicolo del 

dibattimento, ovvero di indicare quelli utilizzabili ai fini della decisione non dà luogo ad alcuna nullità, 

non essendo specificamente prevista, né apparendo la suddetta violazione inquadrabile in alcuna delle 

cause generali di nullità previste dall’art. 178 c.p.p. e men che meno in una di quelle assolute di cui 

all’art. 179 c.p.p. Tale omissione non può, inoltre, dar luogo ad inutilizzabilità degli atti di cui è stata 

omessa la lettura o l’indicazione, ai sensi dell’art. 191 c.p.p., non incidendo sulla legittimità 

dell’acquisizione delle prove documentate nei menzionati atti e facendosi, d’altra parte, riferimento – sia 

nell’art. 191 che nel 526 c.p.p. – al solo concetto di acquisizione e, quindi, ad una attività che, 

logicamente e cronologicamente, si distingue o precede quella della lettura o dell’indicazione. Ne deriva 

che un provvedimento formale attestante la lettura o la semplice indicazione degli atti utilizzabili ai fini 

della decisione non può intendersi prescritto a pena di nullità e che, inoltre, la mancata formalizzazione 

di rilievi delle parti nel momento in cui il giudice dia la parola al pubblico ministero per la discussione 

(esaurendo l’attività di assunzione delle prove), dimostra che esse prestano acquiescenza alla 

utilizzazione di tutti gli atti legittimamente acquisiti al fascicolo processuale nel corso dell’istruttoria 

dibattimentale. 
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http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180205/snpen@s50@a2018@n05349@tS.clean.pdf   

 

Sez. I, sentenza 22 febbraio 2017 – 13 febbraio 2018 n. 6978 – Pres. Mazzei – Rel. Vannucci 

Giudice dell’Esecuzione – Applicazione della disciplina del concorso formale e del reato 

continuato – Computo  

Il Giudice dell’esecuzione che debba procedere alla rideterminazione della pena per la continuazione tra 

reati separatamente giudicati con sentenza, ciascuna delle quali per più violazioni già unificate in 

applicazione dell’art. 81 c.p., deve dapprima scorporare tutti i reati che il giudice della cognizione abbia 

riunito in continuazione in ciascuna sentenza, individuare quello più grave e, solo successivamente, sulla 

pena come determinata per quest’ultimo dal giudice della cognizione, operare autonomi aumenti per i 

reati satellite, compresi quelli già riuniti in continuazione con il reato posto a base del nuovo computo. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180213/snpen@s10@a2018@n06978@tS.clean.pdf 

 

Sez. V sent. 13 novembre 2017 – 7 febbraio 2018 n. 5821, Pres. Vessichelli, Rel. Borrelli. 

Misure cautelari – Reiterazione del reato – Nuova formulazione dell’art. 274 comma 1 lett. c) 

c.p.p. - Conseguenze. 

Le modifiche apportate all’art. 274 comma 1 lett. c) c.p.p. dalla L 47/2015 hanno imposto che il 

pericolo che l’imputato commetta altri delitti deve essere non solo concreto ma anche attuale, sicché 

non è più sufficiente ritenere altamente probabile che l’imputato torni a delinquere qualora se ne 

presenti l’occasione, ma è anche necessario prevedere, in termini di alta probabilità, che all’imputato si 

presenti effettivamente un’occasione per compiere ulteriori delitti della stessa specie. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180205/snpen@s50@a2018@n05349@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180205/snpen@s50@a2018@n05349@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180213/snpen@s10@a2018@n06978@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180213/snpen@s10@a2018@n06978@tS.clean.pdf
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http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180207/snpen@s50@a2018@n05821@tS.clean.pdf  

 

Sez. III, sentenza 18 ottobre 2017 – 8 febbraio 2018 n. 5832 – Pres. Di Nicola – Rel. Liberati. 

Misure cautelari - Revoca e sostituzione delle misure – Art. 299 c. 2 bis c.p.p. – Atti sessuali 

con minorenne – Art. 609 quater c.p. - Notifica persona offesa – Sussistenza. 

Il reato di cui all’art. 609 quater c.p. rientra tra quelli commessi con violenza alla persona, nel senso 

richiesto dall’art. 299 c. 2 bis c.p.p. Da ciò ne deriva l’obbligo della notifica, alla persona offesa o al suo 

difensore, dell’istanza di revoca o sostituzione della misura cautelare ex art. 299 c. 2 bis c.p.p. 

http://www.cortedicassazione.it/cassazioneresources/resources/cms/documents/5832_02_2018_no-

index.pdf 

 

Sez. V sent. 13 novembre 2017 – 7 febbraio 2018 n. 5821, Pres. Vessichelli, Rel. Borrelli. 

Misure cautelari – Rischio di fuga – Radicamento all’estero del soggetto indagato - Irrilevanza. 

In tema di misure cautelari e con specifico riferimento alla norma di cui all’art. 274 lett. b), in caso di 

collegamento o radicamento all’estero del soggetto sottoposto a misura, tale evenienza da sola non può 

sostanziare il pericolo di fuga, in quanto priva di concretezza. Invero, posto che non è necessaria la 

presenza di segni di un’attività già in atto, è imprescindibile individuare chiari elementi indicativi della 

volontà dell’indagato di sottrarsi alla giustizia. In tal senso, si è escluso che il pericolo di fuga possa 

fondarsi sul fatto che un indagato prevalentemente viva all’estero o abbia interessi professionali e 

commerciali in paesi della Unione Europea o disponga di alloggi o conto correnti all’estero. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180207/snpen@s50@a2018@n05821@tS.clean.pdf  

 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180207/snpen@s50@a2018@n05821@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180207/snpen@s50@a2018@n05821@tS.clean.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazioneresources/resources/cms/documents/5832_02_2018_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazioneresources/resources/cms/documents/5832_02_2018_no-index.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180207/snpen@s50@a2018@n05821@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180207/snpen@s50@a2018@n05821@tS.clean.pdf
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Sez. IV, sent. 13 dicembre 2017 –  6 febbraio 2018, n. 5488, Pres. Izzo, Rel. Tanga 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180206/snpen@s40@a2018@n05488@tS.clean.pdf  

Notificazioni presso il difensore domiciliatario dell’imputato – Unica copia dell’atto notificato 

– Mera irritualità – Condizione – Espressa indicazione della destinazione ad imputato e 

difensore. 

La notifica a mezzo p.e.c. di un atto in unica copia al difensore che rivesta la duplice qualità di difensore 

di fiducia dell’imputato e di domiciliatario dello stesso, integra una mera irritualità e non una nullità 

generale e assoluta, sempreché l’avviso contenga espressa indicazione dell’atto ad entrambi i destinatari. 

 

Sez. IV, sent. 25 ottobre 2017 –  8 febbraio 2018, n. 6164, Pres. Izzo, Rel. Di Salvo 

Opposizione a decreto penale di condanna – Natura di impugnazione – presentazione a mezzo 

p.e.c. – Inammissibilità – Ragioni – Tassatività modalità di presentazione delle impugnazioni. 

In tema di opposizione al decreto penale di condanna, l’opposizione presentata dal difensore a mezzo 

p.e.c. è inammissibile; tale atto ha infatti natura di impugnazione e deve sottostare al regime normativo 

previsto per la presentazione delle impugnazioni, che è tassativo e non ammette equipollenti e che 

costituisce un sistema speciale rispetto alla previsione dell’art. 48 D. Lgs n. 82/2005 e successive mod. 

(c.d. Codice dell'amministrazione digitale), come sostituito dall'art. 33 D.L.gs 30 dicembre 2010, n. 235, 

il quale dispone che la notifica a mezzo PEC sia equiparata alla notifica per mezzo della posta, salvo che 

la legge non disponga altrimenti. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180208/snpen@s40@a2018@n06164@tS.clean.pdf  

 

Sez. I sent. 13 luglio 2017 – 8 febbraio 2018 n. 6091, Pres. Cortese, Rel. Centonze. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s40@a2018@n05488@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s40@a2018@n05488@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180208/snpen@s40@a2018@n06164@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180208/snpen@s40@a2018@n06164@tS.clean.pdf
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Prove – Chiamata di correo – Valutazione del giudice – Criteri di riferimento. 

Nella valutazione della chiamata in correità o in reità, il giudice, ancora prima di accertare l’esistenza di 

riscontri esterni, deve verificare la credibilità soggettiva del dichiarante e l’attendibilità oggettiva delle 

sue dichiarazioni, ma tale percorso valutativo non deve muoversi attraverso passaggi rigidamente 

separati, in quanto la credibilità soggettiva del dichiarante e l’attendibilità oggettiva del suo racconto 

devono essere vagliate unitariamente, non indicando l’art. 192, comma terzo, c.p.p. alcuna specifica 

tassativa sequenza logico – temporale.   

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180208/snpen@s10@a2018@n06091@tS.clean.pdf  

 

Sez. I sent. 15 gennaio 2018 – 6 febbraio 2018 n. 5511, Pres. Casa, Rel. Aprile. 

Sequestro preventivo – Bene intestato a terzo estraneo – Oneri del PM. 

In tema di sequestro preventivo di bene intestato a terzo estraneo al reato per il quale si procede, 

incombe al Pubblico Ministero l’onere di dimostrare l’esistenza di situazioni che avallino concretamente 

l’esistenza di una discrasia tra intestazione formale e disponibilità effettiva del bene e consentano di 

ritenere che il terzo abbia accettato la titolarità apparente del bene al solo fine di conservarne 

l’acquisizione in capo al soggetto indagato e neutralizzare il pericolo della confisca. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180206/snpen@s10@a2018@n05511@tS.clean.pdf  

 

Sez. III, sentenza 5 dicembre 2017 – 13 febbraio 2018 n. 6940 – Pres. Savani – Rel. Gai.  

Sequestro preventivo – Perdita efficacia - Art. 323 c.p.p. - Sentenza di condanna – Reati edilizi 

– Permanenza del vincolo – Sussistenza 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180208/snpen@s10@a2018@n06091@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180208/snpen@s10@a2018@n06091@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s10@a2018@n05511@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s10@a2018@n05511@tS.clean.pdf
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A seguito di sentenza di condanna non definitiva il bene sequestrato per esigenze cautelari può essere 

restituito solo se alla data della pronuncia della sentenza di condanna non definitiva siano venute meno 

le esigenze cautelari, altrimenti il vincolo deve essere mantenuto fino alla sentenza definitiva, in quanto 

la cessazione della permanenza non fa venir meno di per sé il pericolo che possa essere reiterato l’abuso 

edilizio; il sequestro cautelare, infatti, può essere disposto non solo per evitare l’aggravamento del 

medesimo reato, ma anche per l’agevolazione di altri reati anche se della stessa specie. Spetta la Giudice 

valutare la persistenza del cd. aggravio del carico urbanistico. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180213/snpen@s30@a2018@n06940@tS.clean.pdf 

 

Sez. III, sentenza 22 settembre 2017 – 14 febbraio 2018 n. 6994 – Pres. Cavallo – Rel. Gai  

Spedizione dell’atto di impugnazione - Art. 583 c.p.p. – Dettatura telefonica telegramma – 

Inammissibilità 

Deve ritenersi inammissibile l’impugnazione proposta dal difensore mediante telegramma il cui testo sia 

dettato per telefono trattandosi di una modalità che non garantisce certezza in ordine alla autenticità 

della provenienza ed alla identità dell’impugnate a differenza della spedizione del telegramma da un 

ufficio postale. Ed infatti la comunicazione telegrafica attivata con il semplice mezzo telefonico non 

trasforma, in atto scritto e sottoscritto, l’originaria comunicazione orale con la conseguenza di non 

soddisfare i requisiti di forma prescritti, a pena di inammissibilità, ex art. 591 c. 1 lett. c) c.p.p. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180214/snpen@s30@a2018@n06994@tS.clean.pdf 

 

Sez. II, sent. 10 gennaio-14 febbraio 2018, n. 7170, Pres. De Crescienzo, Rel. Sgadari. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180213/snpen@s30@a2018@n06940@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180213/snpen@s30@a2018@n06940@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180214/snpen@s30@a2018@n06994@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180214/snpen@s30@a2018@n06994@tS.clean.pdf
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Termini nel processo penale - Restituzione nei termini - Ipotesi - Mancata comunicazione da 

parte dell’avvocato di fiducia della intervenuta notifica del decreto penale di condanna - 

Restituzione in termini - Esclusione - Fattispecie. 

Si deve escludere la restituzione in termini nell’ipotesi in cui l’avvocato di fiducia non sia stato diligente 

nel comunicare all’imputato la notifica del decreto penale di condanna, incombendo sull'imputato 

l'onere di scegliere un difensore professionalmente valido e di vigilare sull'esatta osservanza dell'incarico 

conferito. (Nella specie, la Suprema Corte ha rigettato l’istanza di restituzione in termini avanzata dall’imputato per 

proporre opposizione al decreto penale di condanna di cui aveva avuto conoscenza diverso tempo dopo la notifica, essendo 

quest’ultima regolarmente avvenuta tramite PEC presso lo studio dell’avvocato di fiducia, ove era stato eletto domicilio).   

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180214/snpen@s20@a2018@n07170@tS.clean.pdf 

 

Sez. II, sent. 14 dicembre 2017-5 febbraio 2018, n. 5340, Pres. Fiandanese, Rel. Di Pisa. 

Termini nel processo penale - Restituzione in termini - Presunzione "iuris tantum" di mancata 

conoscenza del procedimento - Mera regolarità formale della notifica - Idoneità ad escludere la 

rimessione - Esclusione - Ragioni. 

L'art. 175, comma 2, c.p.p., nella formulazione (introdotta dall’art. 1 d.l. n. 17 del 2005, conv. in l. n. 60 

del 2005), , avendo previsto una sorta di presunzione "iuris tantum" di mancata conoscenza da parte 

dell'imputato della pendenza del procedimento, ha posto a carico del giudice l'onere di reperire in atti 

l'esistenza di una eventuale prova positiva da cui possa desumersi la effettiva conoscenza del 

provvedimento di condanna, con la conseguenza che la mera regolarità formale della notifica, eseguita, 

ai sensi dell'art. 161 c.p.p., presso il difensore d'ufficio nominato all'imputato, non può essere 

considerata dimostrativa della conoscenza del giudizio o rivelatrice della volontà del destinatario di non 

impugnare la sentenza contumaciale o di non opporre il decreto penale di condanna. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180214/snpen@s20@a2018@n07170@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180214/snpen@s20@a2018@n07170@tS.clean.pdf
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http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180205/snpen@s20@a2018@n05340@tS.clean.pdf 

 

Sez. V sent. 16 novembre 2017 – 9 febbraio 2018 n. 6567, Pres. Settembre, Rel. Guardiano. 

Udienza preliminare – Sentenza di non luogo a procedere – Natura. 

La sentenza di non luogo a procedere è una sentenza di merito su di un aspetto processuale, in cui il 

giudice dell’udienza preliminare è chiamato a valutare non la fondatezza dell’accusa, bensì la capacità 

degli elementi posti a sostegno della richiesta di cui all’art. 416 c.p.p., eventualmente integrati ai sensi 

degli artt. 421 bis e 422 c.p.p., di dimostrare la sussistenza di una “minima probabilità” che, all’esito del 

dibattimento, possa essere affermata la colpevolezza dell’imputato. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180209/snpen@s50@a2018@n06557@tS.clean.pdf  

 

 

E. Esecuzione penale e sorveglianza. 

 

Sez. I, sent. 10 gennaio-1 febbraio 2018, n. 4979, Pres. Vecchio, Rel. Saraceno. 

Carceri e sistema penitenziario - Lavoro carcerario - Ricorso per Cassazione avverso il 

provvedimento del Magistrato di sorveglianza in tema di ammissione al lavoro all'esterno - 

Inammissibilità – Ragioni. 

È inammissibile il ricorso per cassazione avverso il provvedimento del magistrato di sorveglianza in 

tema di ammissione al lavoro all'esterno, in quanto esso ha natura amministrativa, né può rientrare 

nell'ambito degli atti che incidono comunque sulla libertà personale, ricorribili ex art. 111 Cost. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180205/snpen@s20@a2018@n05340@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180205/snpen@s20@a2018@n05340@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s50@a2018@n06557@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s50@a2018@n06557@tS.clean.pdf
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http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpe

n&id=./20180201/snpen@s10@a2018@n04979@tS.clean.pdf 

 

Sez. I sent. 12 aprile 2017 – 8 febbraio 2018 n. 6069, Pres. Cortese, Rel. Esposito. 

Esecuzione – Reato continuato - Unicità del disegno criminoso – Peculiarità delle valutazioni 

svolte in relazione alla condotta del minorenne. 

In tema di reato continuato, la mera inclinazione a reiterare violazioni della stessa specie, anche se 

dovuta ad una determinata scelta di vita, o ad un programma generico di attività delittuosa da sviluppare 

nel tempo secondo contingenti opportunità, non integra di per sé l’unitaria e anticipata ideazione di più 

condotte costituenti illecito penale, già insieme presenti alla mente del reo, che caratterizza l’istituto 

disciplinato dall’art. 81, secondo comma, c.p.  Tuttavia, la disposizione di cui all’art. 1, comma 1, ultimo 

periodo. D.P.R. 22 settembre 1998, n. 448, nel prevedere in via generale l’adeguamento degli istituti 

processuali alla personalità ed alle esigenze educative del minore, con riferimento all’istituto della 

continuazione influenza anche la prova dell’unitario disegno criminoso, in quanto, in considerazione 

delle condizioni di debolezza, immaturità e permeabilità ad influenze dell’ambiente esterno e della 

famiglia, anche generiche scelte di vita possono assumere significato ai fini della riconduzione ad 

unitaria programmazione di singole condotte delittuose, specie a fronte della sussistenza di altri 

elementi sintomatici quali la medesima tipologia di reati commessi e la loro prossimità temporale. 

La sentenza è in fase di oscuramento 

 

Sez. I sent. 5 luglio 2017 – 6 febbraio 2018 n. 5500, Pres. Sandrini, Rel. Saraceno. 

Sorveglianza – Detenzione domiciliare – Ratio di tutela – Esigenze da contemperare. 

La detenzione domiciliare di cui all’art. 47 ter comma 1, lett. a O.P. è istituto teso alla tutela di interessi 

costituzionalmente garantiti, quali la protezione della maternità, dell’infanzia e del rapporto tra figlio – 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s10@a2018@n04979@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180201/snpen@s10@a2018@n04979@tS.clean.pdf
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genitore in una fase delicata dello sviluppo psico – fisico del minore. Il diniego del beneficio fondato 

sulla pericolosità sociale è senza dubbio consentito nella misura in cui, nella tutela degli interessi cui 

mira tale istituto, deve comunque essere rispettata la condizione della sussistenza di un concreto 

pericolo di commissione di ulteriori reati; va dunque operato un bilanciamento tra il diritto all’affettività 

del minore e le istanze di difesa sociale e spetta al giudice il compito di contemperare le opposte 

esigenze. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180206/snpen@s10@a2018@n05500@tS.clean.pdf  

 

Sez. I sent. 20 dicembre 2017 – 9 febbraio 2018 n. 6487, Pres. Tardio, Rel. Minchella. 

Sorveglianza – Permessi premio 

Il giudice in tema di permessi premio, deve accertare la sussistenza di tre requisiti, da considerarsi 

presupposti logico – giuridici della concedibilità del beneficio: in primo luogo, la regolare condotta del 

detenuto; in secondo luogo, l’assenza di pericolosità sociale dello stesso; in terzo luogo, la funzionalità 

del permesso premio alla coltivazione di interessi affettivi, culturali e di lavoro. In particolare, questo 

profilo consente certamente una ampiezza di possibilità e, purtuttavia, l’elencazione dei motivi – per 

quanto siano essi suscettibili di lata interpretazione – permane pur sempre come tassativa: da ciò si 

deduce che è compito indefettibile del giudice accertare la fondatezza del motivo addotto (anche ai fini 

di una compiuta valutazione in ordine alla mancata contrarietà con il trattamento complessivo nel quale 

si iscrive lo stesso permesso, che al medesimo invece deve essere funzionale) e che è possibile accertare 

questa fondatezza con richiesta di informazioni adeguate, poiché il provvedimento concessivo deve 

dare conto, nella motivazione, della sussistenza di tutti e tre i requisiti voluti dalla legge.  

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20

180209/snpen@s10@a2018@n06487@tS.clean.pdf  

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s10@a2018@n05500@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180206/snpen@s10@a2018@n05500@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s10@a2018@n06487@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180209/snpen@s10@a2018@n06487@tS.clean.pdf
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F. Misure di prevenzione. 

 

 

 

 

G. Responsabilità da reato degli enti. 

 

 

 

5. Novità editoriali 

 

Alessandro Bastanello: GUIDA PRATICA ALLA PRESCRIZIONE PENALE Giuffrè 

 

Francesco Caringella, Fabiana Falato (a cura di) : SCRITTI DI COOPERAZIONE GIUDIZIARIA 

PENALE Dike Giuridica Editrice 

 

Angela Caruso: IL TRASFERIMENTO FRAUDOLENTO DI VALORI Giappichelli 

 

Alessandro Mancini: IL NUOVO DIRITTO PENALE TRIBUTARIO Laurus Robuffo Editore 

 

Cesare Parodi, Nicoletta Quaglino: INTERCETTAZIONI: TUTTE LE NOVITA’ (d. lgs. 29 

dicembre 2017, n. 216)  Giuffrè 
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6. Incontri di studio e convegni. 

 

 Incontro di studio: L’ADEGUATEZZA DEL SISTEMA ITALIANO DI CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA DOMESTICA E DI GENERE NELLA GIURISPRUDENZA CEDU (Camera 

Penale “Vittorio Chiusano” del Piemonte Occidentale e della Valle D’Aosta) 

Torino, mercoledì 21 febbraio 2018 ore 14.30, Palazzo di Giustizia maxi aula 2 – ingr. 15 

 

Incontro di studio: UN’AZIONE POLITICA RESPONSABILE PUO’ ANDARE OLTRE LA 

LEGGE? Riflessioni doverose per il bene della cosa pubblica  (Camera penale di Milano Gian 

Domenico Pisapia) 

Milano, venerdì 23 febbraio 2018 ore 10, Aula Magna del Palazzo di Giustizia 

 

Ciclo di incontri, III modulo: LE IMPUGNAZIONI: LA SPECIFICITA’ DEI MOTIVI E IL 

TEMA DELL’INAMMISSIBILITA’ (Camera Penale di Monza) 

Monza, venerdì 23 febbraio 2018 ore 14.30, Sporting Club, Viale Brianza 39 

 

Corso di specializzazione in misure cautelari – Le misure cautelari reali (seconda sessione): I 

SEQUESTRI NON CODIFICATI. Il sequestro finalizzato alla confisca per equivalente in 

ambito tributario. Il sequestro finalizzato alla nuova confisca allargata. (Camera Penale di Padova 

“Francesco De Castello”) 

Padova, venerdì 23 febbraio 2018 ore 15, Palazzo di Giustizia, Aula di Corte d’Assise 
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Ciclo di incontri: INTRODUZIONE AL DIRITTO PENALE EUROPEO Le intersezioni fra la 

Cedu, il diritto dell’UE e l’ordinamento penale italiano: come individuare e gestirle alla luce 

dei principi e degli istituti più ricorrenti – I incontro (Camera Penale Veneziana “Antonio 

Pognici”) 

Venezia, venerdì 23 febbraio 2018 ore 15, Centro Pastorale Cardinal Urbani, Via Visinoni 4/c, Zelarino 

- Venezia  

 

Convegno: L’AVVOCATO E LA PUBBLICITA’ Profili deontologici nell’era di internet (Camera 

Penale Veneziana “Antonio Pognici”) 

Venezia, mercoledì 28 febbraio 2018 ore 15, Centro Cardinal Urbani Mestre - Zelarino, Via Visinoni 

4/c, Venezia - Mestre 

 

Ciclo di incontri: LA RIFORMA ORLANDO L’attuazione della delega in materia penitenziaria 

(Camera penale distrettuale della Lombardia Orientale) 

Brescia, venerdì 2 marzo 2018 ore 15.30, Auditorium Santa Giulia, via Piamarta 4  

 

Ciclo di incontri: INTRODUZIONE AL DIRITTO PENALE EUROPEO Le intersezioni fra la 

Cedu, il diritto dell’UE e l’ordinamento penale italiano: come individuare e gestirle alla luce 

dei principi e degli istituti più ricorrenti – II incontro (Camera Penale Veneziana “Antonio 

Pognici”) 

Venezia, venerdì 9 marzo 2018 ore 15, Centro Pastorale Cardinal Urbani, Via Visinoni 4/c, Zelarino - 

Venezia  
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Corso di specializzazione in misure cautelari – Le misure cautelari reali (terza sessione): 

L’IMPUGNAZIONE DEI SEQUESTRI Il riesame delle misure reali: forme, linguaggio ed 

argomenti per superare il fumus (Camera Penale di Padova “Francesco De Castello”) 

Padova, venerdì 23 marzo 2018 ore 15, Palazzo di Giustizia, Aula di Corte d’Assise 

 

Ciclo di incontri: INTRODUZIONE AL DIRITTO PENALE EUROPEO Le intersezioni fra la 

Cedu, il diritto dell’UE e l’ordinamento penale italiano: come individuare e gestirle alla luce 

dei principi e degli istituti più ricorrenti – II incontro (Camera Penale Veneziana “Antonio 

Pognici”) 

Venezia, venerdì 23 marzo 2018 ore 15, Centro Pastorale Cardinal Urbani, Via Visinoni 4/c, Zelarino - 

Venezia  

 

Ciclo di incontri: LA RIFORMA ORLANDO Dal captatore informatico alla riforma delle 

intercettazioni (Camera penale distrettuale della Lombardia Orientale) 

Brescia, venerdì 23 marzo 2018 ore 15.30, Auditorium Santa Giulia, via Piamarta 4  

 


